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Roma,  1 luglio 2010
Prot. n. 495/2010/GDG/mi
Ai Segretari Generali Regionali e Territoriali
Alle Segretarie Regionali e Territoriali con delega alle politiche di genere
Alle Coordinatrici donne regionali e Territoriali

LORO SEDI

OGGETTO: Disegni di legge in materia di sostegno alla maternità e di congedi parentali
Cari Colleghi,


nella scorsa settimana  la Commissione Lavoro della Camera ha avviato la discussione, che sta  proseguendo, su   due proposte di legge, una dell’opposizione e l’altra governativa,che recano modifiche alla disciplina concernente la tutela della maternità e della paternità, di cui al testo unico approvato con il decreto  legislativo 26 marzo 2001 n.151.


I due progetti di legge  prevedono  entrambi significative innovazioni  al  predetto testo unico ed in particolare:

· L’introduzione dell’obbligo per il padre lavoratore di astenersi dal lavoro per un periodo di quattro giorni  continuativi, entro tre mesi dalla nascita del figlio. L’indennità prevista per tale periodo, pari al 100 per cento della retribuzione, è posta a carico del datore di lavoro, ovvero del sistema previdenziale di appartenenza nel caso di lavoratore autonomo;

· L’introduzione di un permesso retribuito per paternità di 10 giorni ( elevati a 15 in caso di parti plurimi), da fruire entro due mesi dalla nascita del figlio;

· La possibilità, per il padre lavoratore di fruire di una riduzione dell’orario giornaliero di lavoro del 25% nei sei mesi successivi alla nascita del figlio, con corrispondente  ridefinizione del trattamento economico e versamento della contribuzione figurativa a carico dell’ente previdenziale di appartenenza;

· L’elevazione da cinque a dieci giorni all’anno dei giorni in cui i genitori , alternativamente, possono astenersi dal lavoro per le malattie di ogni figlio di età compresa tra i tre e i dieci anni;

· La possibilità di fruire del congedo in modo “orizzontale” ossia su base oraria fino ad un massimo di 8 ore per ciascun genitore oppure nella metà dell’orario giornaliero ( sul limite massimo di fruizione del congedo i due disegni di legge sono difformi). 

Le norme contenute nei due disegni di legge rivestono particolare importanza nel riconoscimento del valore sociale della maternità e nel percorso di defemminilizzazione del lavoro di cura perché favorendo  la condivisione della genitorialità ,contribuiscono a creare all’interno della 

famiglia, un sistema  di doveri e responsabilità condivise tra i coniugi che  si traduce anche in una migliore  conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

 
Temi sui quali la CISL è da sempre fortemente impegnata. 


Dello sviluppo dell’iter procedurale dei provvedimenti che, probabilmente confluiranno in un unico atto, vi terremo prontamente informati.-

Cordiali  saluti.

                                                                                                          Il Segretario  Nazionale  

                                                                                             Gabriella Di Girolamo 
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